
CAMERA DEI DEPUTATI 

575" SEDUTA PUBBLICA 
Mercoledì 25 ottobre 19.50 - Ore-l5,30 

ORDIN€ DEL GIORNO 
I. - 

2. - 

3. - 

4. - 

S. - 

Interrogazioni. 

Seguito %della discussione del disegno di légge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno per l'eser- 
cizio finanziario dal l o  luglio 1950 @ 30 giugno 1951. (Approvato 
dal Senato). (1353). - Relatore GATTO. 

Seguito della discussione della proposta di  legge: 
FABRIANI ED ALTRI - Efficacia delle norme del decreto legi- 
slativo luogotenenziale 20 marzo 1945, n. 212, sugli atti privati 
non registrati, di cui ai regio decreto-legge 27 settembre 1941, 
n. 1015. (889). - Relatore RICCIO. 

Discussione dei disegni d i  legge: 
Norme sulla costituzione e sul funzionamento della Corte costitu- 
zionale. (Approvato dal Senato). (469). - Relatore TESAURO. 

Riordinamento del Tribunale supremo militare (248). - Relatori: 
LEONE GIOVANNI e CARIGNANI. 

Seguito della discussione dei ,disegni di  legge : 
Costituzione e funzionamento degli organi régionali. ( Urgenza). 
(211). - Relatori MIGLIORI, LUCIFREDI, RESTA e Russo. 

Disposizioni sui contratti agrari di mezzadria, affitto, colonia 
parziaria e compartecipazione. (Urgenza). (175). - Relatori: GER- 
MANI, per la maggioranza, e GRIFONE e SANSONE, di minoranza. 

(Segue) 
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6. - 

7 .  - 

Discussione del disegno di legge: 
Ratifica del2’Accordo in materia di emigrazione concluso a Buenos 
Ayres, tra l’Italia e l’Argentina, il 26 gennaio 1948. (Approvato 
dal Senato). (513). - Relatore REPOSBP. 

Seguito della d i s c u s s i ~ ~ ~ e  della mozione : 
JiACONI (POLANO, GALLICO SPANO NADIA, MALAGUGINI, LONGO, AMENDOLA GIORGIO, CLOCCHIATTI, 

SACCENTI, CACCIATORE, CORONA AGHILLE, ANGELUCCI MARIO, BELLUCCI, CERABONA, D E  MAR- 
TINO FRANCESCO). - La Camera invita il Governo ad elaborare, col concorso della Regione 
autonoma sarda, e presentare al  Parlamento un disegno di legge che disponga un piano 
organico per la rinascita economica, e sociale della Sardsegna, in adempimento dell’ar- 
ticolo 13 della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3. (26) 
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lNTERROGAZION1 ALL’ORDINE DEL GIOB” 

SANSONE. - AZ Presidente del  Consiglio dei Ministri. - Per conowere se non ritiene urgente 
.predisporre opportuno provvedimento per ulteriore assegnazione ‘di fond‘i al Comitato 
(( Pro vittime politiche I ) ,  che tanta benemerenza ha acquistato in questi anni nella sua 
opera di’ assi6tenza. (1533) 

, 
MANCINI. - AZ Ministro deZZ’infem.  - Per conoscere le ragioni per le quali il prefetto di  

Cbsenza, con procerdura so?nmaria ed antidemocratica, ha ,sostituito senza alcuna conte- 
stazione d’i a’ddebiti o d i  ,irregolarità amministrative i ,presidenti ‘degli, E.C.A. di  San 
Lucido e d i  San Giovanni in Fiore, ben visti dalla grande maggioranza della popola- 
zionie e sti,mati dalle amministrazioni co,munali; e per sapere .altresì se non ritenga op- 
portuno intervenire, nell’interesse generale Idell’ammin.istrazione, allo scopo di evitare 
chte delicati incarkhi ispettivi siano ancora ,affidati a funzionari sul .cui opera!@, par- 
ziale’ e non *disinteressato, ‘pesano non lievi sospetti che trovano fonldcmento in gravi pre- 
cise e mai smentite accuse. 

MANCINI. - AZ Ministro dell’interno. - Per sape.re-per quali ragi’oni la prefettura a i  Co- 
senza non è .intervenuta per zdeguare alle precise disposizioni di  legge le lecisioni a’dot- 
tate d’all’ Alrnrministrazione comunale di Lago a cari’co ,dei suoi :dipendenti; ai  quali sono 
stati negati, sotto inattendibili motivi, i .miglioramenti economici a suo tempo stabiliti e 
finanche la corresponsione della tred‘icesima mlensilith; .e .per sapere quali disposizioni 
si intendano dare (perché più non si verifichi ai (danni dei dipendenti del .comune di 
Lago, come di altri comuni, l’ingiusto e intollerabile trattamento cui troppo ”spesso ven-. 
gono sottoposti. ($563) 

NATALI ADA. - Al Ministro ‘dell’interno. - :Per conoscere se corrisponda a’ precise direttive poli- 
tiche del partito al  ‘Governo e del Governo stesso, in materia di conferiménto di .pub- 
blici incarichi, la minaccia fatta dal settimanale di Azione. cattolica ZZ Nuovo Piceno, 
di Ascoli Piceno (numero 27 del 14 luglio 1950, pagina 2, colonna terza (( Spunti e ap- 
punti ))), al professor Vincenzo Pilotti, secondo la qual minaccia l’illustre architetto 
ascolano non avrà più l’incarico di  progettare lma. fontana, che il comune -vuol .mettere 
sul viale Indipendenza, perché colpevole ‘di avere apposto la sua firma all’appello dei 
partigiani della pace contro l’uso della bomba atomica. In caso contrario, per cono- 
scere quali prowgdimenti il Ministero intend’a -di  adottare per tutelare e garentire la 
effettiva libertà di opinione dei cittadini italiani, sancita dalla Costituzione della Repub- 
blica, e per evitare che si verifichino parzialità e ingiuste rappresaglie nel conferi- 
mento ,di incarichi professionali da parte di Enti pubblici, soggetti alla vigilanza e alla 
tutela dello Stato. (1572) 

(1545) 

ANGELUCCI MARIO (BORIONI, FORA, COTANI, . ASSENNATO, FARINI, CLOCCHIATTI) . - AZ Presidente 
del Consiglio dei Ministri  e ai Ministri  dell’interno, d i  grazia e giustizia e dell’agricol- 
tura ‘ e  fore‘ste. - Per conoscere quali provvedimenti intendano prendere per porre ter- 
mine all’arbitrario ed illegittimo intervento delle forze di polizia nelle vertenze sinda- 
cali tra agrari e mezzadri in provincia di Perugia, dov,e i carabinieri, in esecuzione di 
disposizioni del loro comandante concordate con la procura della’ Repubblica, procedono 
all’arresto ed alla denuncia ‘dei mezzadri, che, giusta disposizione dell’organizzazione 
sindacale, accantonano una -parte del prodotto padronale a garanzia della liquidaz’ione 
dei conti colonici. (1576) 

PAOLUCCI. - AZ Ministro d i  grazia! e giustizia. - ‘Per sapere: i?) se non lo tpreoccu.pi il fatto 
che la rimessione dalla $Corte d’assise di Chieti la :quella di Vasto - ove B già stato fissato 
per il 2 agosto 1950 - del processo a carico di tal Fioresi ed altri che, al servizio della 
repubblica di  Sal6 .e d.el tedesco invasore, si resero colpevoli, ,in Chieti, ‘dlel massacro di 
numer<osi patrioti. e di innumerevoli altri crimini, fu sollecitata ‘dagli i,mputati, non 
perché ricorressero gli estremi voluti dalla legge, ma tal solo fine di porre la massa im- 
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ponente delle parti offese (circa 70) - tutte residenti in Chieti ed in condizioni di indi- 
genza - nella materiale 'ed economica impossibilità (di esercitare il loro diritto della 
costituzione di parte civile, 'di essere presenti allo svolgimento del processo, d i  vigi- 
larlo e di seguirlo, 'di provvedere alle proprie difese ed al  proprio patrocinio, per cui 
un collegio di avvocati in Chieti si era gratuibamente offerto, ed è stat.a disposta nono- 
stante che le autorità locali interpellate avessero espresso parere nethmente contrario, 
escludendo qualsiasi motivo di ol-dine [pubblico o di legittimo sospetto, e senza alcuna 
considerazione del grave onere finanziario che Ideriverà all'Erario a d  solo spostamenko 

. dalla 1or,o residenza d'i Chieti di  c i x a  200 testiammoni; 20) se sia a conoscenza che quel 
fihe 'può 'dirsi ormai raggiunto, con innegoabile danno per ba giustizia, ,dato che in un 
.esposto indirizzato al procuratore generale della Corte di  Acpi1,a le piTedette ,parti offese, 
(( elevando l'animo al .pensiero #dei morti e di tante-giovinezze inutilmente immolate e 
ri'mettendosi al giudizio degli uomini onesti e d,ella storia, che non potrà mancare )), 
hanno :dichiarato che (( con ldolore ,debbono const,atare di essere nella materiale impossi- 
bilità (di costituirsi parte civile e che pertanto debbono rinunci,arvi, a .meno che le auto- 
rit8 competenti, ritornan,do sulla presa decisione, non restituiscano il processo ai suoi, 
giudici naturali, al suo foro legale, che B quello in cui li crilmini vengono commessi, così 
come, con norma altamente morale e ammonitrice, la ]legge imp0n.e )); 30) se non ri- 
tenga .di ordinare d'urgenza una inchiesta c t e  accerti la sussistenza dei fatti suesposti 
e di .provocare. nel frattempo, ai sensi dell'arti,colo 59 del Codice di .procedura penale, 
la domanda :di revoca del provvedimento di rimossi'one e la sospensione immediata di 
quest'ultimo. (1599) 

PALAZZOLO. - Al Ministro di grazia e giustizia. - Per sapere se non ritenga :di promuovere un 
provvedimcnto inteso ad inclu'dere nella grad.uatoria , utile tutti, i candidati dichiarati 
idonei nel recente concorso a 200 posti d i  uditore giudiziario (occorren:do, attraverso la 
legge di aumento ,dell'organico ,presentata alla Camera), considerata la urgente ed im- 
prorogabile necessita ,di personale nell'Amministrazione della giustizia e considerato 
anche che , i l  concorso stesso si 'B  svolto con particolare severità d i  giudizio, tanto che su 
3000 concorrenti soltanto 885 sÒno stati ammessi agli scritti e Idi essi 3!t9 sono stati dichia- 
rati idonei,.molti, dei quali con punti altissimi. Ciò che garantisce la loro capacit& a ;di- . 

simpegnare con competenza le funzioni giudiziari'e. (1614) 

CONCETTI. - AZ Ministro della: pubbtica istruzione. - Per conoscere se, in considerazione d,ella 
, 'Imp~ssibilità ,di esibire il certi'ficato di cittadinanza italiana a rituale corredo ,della do- 

mand.a presentata ai provveditori agli studi al fine di ottenere incarichi o supplenze di 
insegnamento per l'anno scolastico 1950-51 ,da parte delle insegnanti elementari diplo- 
mate i n ,  Italia e non più in possesso della cittadinanza italiana in seguito a ,matri- 
monio lda esse contratto con militmi polacchi, non ritenga equo': in via p-rincipale, ac- 
cordare alle insegnanti elementari diplomate in It.alia e che hanno.perduto, la citt,adinanza 
italiana solo perche passate a nozze con militari polacchi, incarichi e supplenze senza che 
le interessate abbiano l'obbligo ,di produrre il certificato 'di cittadinanza italiana; in via 
subordinitta, impartire ai provveditori agli studi immediate istruzioni nel senso ,di acco- 
gliere le domande prive 'del rituale certificato 'di cittadinanza italiana, presentate dalle 
insegnanti suindicate, di includerle nella graduatoria, e di assegna1.e incarichi e sup- 
plenze con riswva. (1618) 

.\RIOSTO. - AZ Ministro della pubbliéa istruzione. - Per conoscere quali siano i suoi intendi- 
menti o. quali decisioni abbia preso. nei confronti della statizzazi,one della scuoia 
media di Arona, statizzazione che viene ostacola'ta solo dai religiosi dirigenti del .Collegio 
civico, mentre è richiesta con grande insistenza d a  tutta la popolazione, clero colm- 
preso; e~ se sia a conoscenza del fatto, che la particolare situazio.ne, la quale sembra aver 
ost-acolato il buon esito della seconda ispezione - a differenza di quanta avvenne in se- 
guito alla. prima - fu creata artificiosament,e da un Istituto troppo intewssat.0. (I6i9) 

DELLE FAVE. - AZ Presidente del Consiglio dei Ministri  e ul Ministro della pubblica istm- 
zmne. - Per conoscese se non ritengano giunto il momento di sciogliere il Commissa- 
riato straordinario per la Gioventh italiana, destinmdo i beni dell'ex-G.I.L. al  Ministero 
della pubblica istruzione, affinché adempia agli obblighi stabiliti dalla Costituzione. 

(1626) 




